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In un angolo remoto della 

Terra si trovano due paesi: 

uno è sempre in guerra e l’altro è sempre in pace. E, che ci 

crediate o no, tutta questa storia comincia con un assurdo 

incidente: «Ci bombardano con le bolle di sapone!» gridano i 

Voglioguerresi. 

«Vogliamo la pace» dichiarano i Cercopacesi. 

Un racconto fantastico per parlare di un problema vero: la 

guerra nel mondo e l’importanza della pace.  



Anna Lavatelli 
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1 signor Bombardino Bombardini è un 

uomo come ce ne pochi. Un giorno è 

entrato nel Palazzo del Governo e ha 

buttato fuori tutti i ministri a pedate. Poi si 

è affacciato alla finestra e si è proclamato 

Presidentissimo della Nuova Repubblica 

di Voglioguerra.
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quello storico momento 
• y ./ 

«io vi tarò diventare i 

padroni del mondo!»  
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Il Presidentissimo Bombardino ha 

mantenuto la parola. Battaglia dopo 

battaglia, l’esercito di Voglioguerra ha 

piegato le nazioni piu orgogliose e ha 

sconfitto i nemici più potenti. 

 

 



 

 

 

 

Ormai Bombardino non ha tempo 

nemmeno per il suo passatempo 

preferito, che era sparare agli uccelli con 

la sua carabina. Dal mattino alla sera è 

sempre occupato a organizzare nuove 

guerre. A dire la verità lui sarebbe già 

anche un po’ stufo. Sono i Voglioguerresi 

che ci hanno preso gusto e vorrebbero 

combattere di continuo.
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL SlIGNOR BOMBARDINI VA AL PALAZZO DLL GOVERMO 
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Anche oggi si è chiuso nel suo studio, 

dove sta concludendo un grosso affare 

con il signor Ammazzino Ammazzasette, 

noto mercante d’armi da guerra, 

guerriglia e affini. 

«Allora siamo d’accordo» dice il 

Presidentissimo. «Per questa sera voglio 

cinquantamila mitragliatori, mille carri 

armati, cinquecento bombardieri, una 

ventina di sottomarini nucleari e quattro 

bombe atomiche tascabili... Però mi deve 

fare uno sconticino sul prezzo.»
 

 

 

 

 

 

 

 
iaiÉfeife. 

n 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

«Come no!» risponde 

Ammazzasette. «E in più 

le do in omaggio dieci 

rotoli di filo spinato di 

prima qualità. È 

contento?»
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Proprio in quel momento la porta si 

apre ed entra precipitosamente il capitano 

Dinamite, direttore delle Reti Televisive 

Unificate di Voglioguerra.
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«Presidentissimo!» grida, rosso in 

faccia per l’agitazione. «Il 

telegiornale sta per andare in onda e 

non sappiamo ancora contro chi 

faremo la nostra solita guerra 

settimanale!» 

 

«Accidentaccio!» dice 

Bombardino Bombardini. «Non ho 
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ancora avuto il tempo di pensarci. 

Provvedo subito.»
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Il Presidentissimo si avvicina a una 

grande carta geografica che sta dietro la 

sua scrivania. La carta è tutta costellata di 

bandierine, che segnano le vittorie di 

Voglioguerra.  _______ 
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«Per la miseria!» esclama, scocciatis- 

simo. «Non c’è più niente da scegliere. 

Abbiamo conquistato già tutto quanto. E 
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adesso che si fa?»  
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«Resta sempre Cercopace, signore» 

mormora il capitano Dinamite, ma il 

Presidentissimo lo fulmina con uno 

sguardo carico d’odio. 

«Sono dei maledetti furbastri, quelli 

li!» urla furibondo. «Sempre fermi, 

sempre tranquilli! Con che scusa 

Possiamo fargli la guerra?»
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«Io un’idea ce l’avrei!» sogghigna il 

capitano Dinamite. «Proprio ieri i 

bambini di Cercopace giocavano a fare le 

bolle di sapone. E il vento le ha 

trasportate qui da noi, oltre il confine...» 

O o o 
o 

«Oh, bravo!Bravissinmo!Shignazza 

Bombardino Bombardini. «E un buon 

motivo! Li accuseremo di tentata 

invasione.»
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Il capitano Dinamite corre via come 

una scheggia, perché il telegiornale 

comincia tra cinque minuti. Ce la farà ad 

arrivare in tempo? Eccolo che entra 

trafelato dalla porta di servizio, eccolo 

che si aggiusta la cravatta davanti alle 

telecamere. Via! Parte la sigla! Ormai è 

fatta: anche questa volta i Voglioguerresi 

avranno la loro bella guerra settimanale.
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Pochi minuti dopo le strade di Voglio- 

guerra si riempiono di uomini che 

fremono e smaniano per combattere.
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«Avete sentito?» comincia uno. «I 

Cercopacesi ci bombardano con le bolle 

di sapone!» 
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«Ma quali bolle!» ribatte un altro. 

«Sono gas velenosissimi!» 

«No, sono missili terra-aria...» dice un 

terzo. «Lo so da mio zio, che lavora nei 

Servizi Segreti.»
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Proprio in quel momento si ode uno 

squillo di trombe: la porta del Palazzo del 

Governo si apre e compare il 

Presidentissimo Bombardino in completo 

assetto di battaglia.  
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«Oooooh!» esclama la gente. E subito 

parte un applauso fragoroso. 

Il capitano Dinamite si fa largo in 

mezzo a tutta quella confusione, seguito 

da un codazzo di cameramen, che 

imbracciano telecamere e riflettori.  
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«Presidentissimo!» dice il capitano 

Dinamite, schiaffandogli il microfono 

sotto il naso. «Siamo in diretta! Dica 

qualcosa, tutto il mondo ci sta 

guardando...»
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QUAL6 FARINA CE N6 SONO DI PIU? 

 

«Di-scor-so, di-scor-so...» grida la 

gente, come 

impazzita. 

Bombardin

o chiede il 

silenzio con 

un elegante 

gesto delle mani. 

o 
o 

o
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«Popolo di Voglioguerra» dice «oggi ti 

offro la più gloriosa impresa della tua 

storia, il nemico che da sempre hai de-

siderato schiacciare sotto i tuoi piedi. Là, 

oltre il confine, ti attende lo scontro con 

Cercopace. Popolo di Voglioguerra, 

rispondi: sei pronto a combattere?» 
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«Si!» urlano in coro i Voglioguerresi. 

Allora il Presidentissimo Bombardino 

sguaina la spada, la leva in alto verso il 

cielo ed esclama: «E guerra sia!»
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In quello stesso momento una grossa 

auto scura sta correndo a tutta velocità 

verso il confine con Voglioguerra. A 

bordo c’è Biagio de Tranquillis, Ministro 

degli Esteri cercopacese, che è stato 

incaricato dal suo Parlamento di una 

missione molto delicata.
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Airimprowiso si ode un brusco stridio 

di freni. Caspita! Per poco l’auto di 

Biagio de Tranquillis non si scontra con 

l’esercito voglioguerrese, che sta per 

iniziare l’invasione. 

«Non sparate!» dice de Tranquillis, 

sventolando una bandiera bianca. 

«Vengo in missione di pace...»  
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 ¿HI SONO Questi Due 



 

 

P6PSDNA6i6,l? sep-ivi IL 
LOPO NOM6 N6LL6 

LAS6LL6 e DIMMI QUAL6 
D5I DU6 è PIÙ LUN61O.
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«Pace?» esclama Bombardino. 

«Quale pace, se non abbiamo ancora 

cominciato la guerra!»
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«Appunto» ribatte de Tranquillis. «Meno 

male che 

sono 

arrivato in 

tempo. Il 

nostro 

Parlame

nto le 

manda a 

dire che ci 

arrendiam

o subito, 

cosi 

evitere

mo inutili 

spargimen

ti di 

sangue.»
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Il Presidentissimo Bombardino è 

esterrefatto. Si può vincere senza 

combattere? Che razza di vittoria 

sarebbe? Più ci pensa, più sente una gran 

confusione nella testa.
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Il capitano Dinamite, invece, piange dal 

dispiacere, perché stavolta non potrà 

mandare in onda il suo servizio speciale 

sulla guerra contro Cercopace. Ci teneva 

cosi tanto!
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Intanto però tra i soldati 

dell’esercito di 

Voglioguerra scoppia la 

rivolta. 

«Bombardino!» 

gridano i più fanatici. «È 

questa la bella guerra che 

ci avevi promesso? 

Adesso ce la paghi con gli 

interessi!»
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«Dovrete prima passare sui nostri 

corpi!» urlano i soldati che gli sono 

rimasti fedeli. «Venite avanti, traditori, se 

avete coraggio!»
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È sera. Sul campo di battaglia 

giacciono i corpi senza vita di migliaia e 

migliaia di Voglioguerresi. Anche 

Bombardino è morto. La sua bella 

uniforme da guerra ha uno squarcio 

proprio sul cuore. Vicino a lui c’è disteso 

il capitano Dinamite, che stringe ancora in 

mano il suo inseparabile microfono.  
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Punico sopravvissuto è Biagio de 

Tranquillis, che ha osservato la scena 

senza scomporsi. 
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«Ecco» dice. «Proprio quello che mi 

aspettavo. E cosi abbiamo chiuso con 

Voglioguerra, una volta per tutte.» 

Poi risale sulla sua grossa auto scura, 

per portare subito la bella notizia ai 

Cercopacesi.



 

 

 


